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Beirut: sparano all'ambasciatore USA 
i :i Giornata di drammatica tensione a ' Beirut: 

navi ad «arti iaraallani hanno compiuto un 
nuovo attacco nel sud dal Libano, mantra nella 
capitala è sfuggito ad un attentato l'ambascia
tore americano John Gunther Dean. Un tuo pra-
decessero, l'ambasciatore Francis Maloy,, ara 

'- «tato assassinato nel 1976. L'auto di Dean, che 

si recava con la moglie a una cena, e stata ber
sagliata con razzi a raffiche di mitra. Il diplo
matico a la moglie sono rimasti illesi, le guar
die del corpo hanno risposto al fuoco. « Banditi 
armati» hanno aggredito anche l'ambasciatore 
spagnolo. • ... 

IN ULTIMA 

Chiuso con un nullo di fatto 
il dibattito alla Camera 

•I governo 
indebolito 

dalia sconfitta 
parlamentare 

sui decreti 
Cossiga constata l'impossibilità dell'ap
provazione e annuncia il rinnovo dei 
provvedimenti - Intervento di Di Giulio 

Una vicenda 
avvilente 

Come . esce : il governo 
dalla vicenda parlamentare 
dei decreti? . Un giornale 
che gli è amico ha com
mentato: et conferma di esi
stere ». Ha fatto ripetuto 
appello alla fiducia forzosa 
della propria maggioranza 
per dimostrare, appunto, di 
esistere. Anche un corpo 
in coma esiste, ma lo dire
sti • vitale? • Questa. storia 
Istruttiva va ripercorsa per 
capire quale segno lasci 
sulla condizione della go
vernabilità. 

All'origine c'è un incre
dibile atto di presunzione 
del tripartito. L'espericn-
za parlamentare dice che 
decretonì . con decine di 
articoli non hanno possi» 
bilìtà di -passare, a meno 
deO'esistenza di mia mag
gioranza vasta e compatta 
o» quanto meno, di una ri-
cercata e ottenuta conver
genza o neutralità del PCI. 
Cossiga (o chi altro) ha 
ritenuto di fare a meno 
di queste condizioni, forse 
ha addirittura ritenuto che 
fosse venuto il momento di 
far sentire l'« artiglio del
la maggioranza » per mo
strare la propria forza e 
la debolezza dell'opposizio
ne democratica. , 

Così si è decretato come 
se sì avesse il Parlamento 
in pugno, ritenendo di po
tergli far digerire un pa
stone informe che offende 
la tecnica legislativa, la 
chiarezza dell'indirizzo, il 
rispetto delle condizioni 
di costituzionalità di urgen
za. Un'autentica sfida, una 
voluta prova di forza. Non 
poteva che finire così, con 
una sconfitta. Si dice che 
Ta colpa della decadenza 
dei decreti è dell'ostruzio
nismo missino. E<§o c'è 
stato, ma occorre dire che 
gli sono state offerte so 
nn niatto d'ar-ento tutte le 
facilitazioni.' Tn assenza di 
nn dialogo reale con l'on-
posizione democratica, in ' 
presenza di una ma*eio-
ranra che. a onta dell'ot-
tintinno officiale, presenta 
crepe e aree va«ie di di«-
senso. con quella dualità 
tndizerihUe dei decreti. 
l'ostrmrìonifmo 'ha potuto 
conseguire »nza sforro il 
massimo del suo effetto 
pe«-verso. 

Ben presto, dnnqne.: H 
governo ha dovuto mutare 
il proprio obiettivo: era 
andato all'agallo ma era 
rimasto invischiato sol cam
po « gli si apriva il pro
blema angoscioso di ope
rare ima ritirata che aves
se per obiettivo non tan
to la salvezza morale dei 
decreti quanto la propria 
slessa salvezza. E la riti
rata è stata attuala a snon 
di voti pale i . confezione 
esplìcita di nn dubbio pro
fondo «olla compattezza 
della propria maggioran
te. 

A colpi di voli di fidu
cia si può fare sopravvi
vere un governo per qual
che tempo ma non si può 
attuare una strategìa di re
spiro appena decoroso. E in 
piò si provoca una deforma
zione grave della dialettica 
parlamentare e mia cre
scita di temìone nelle stes
se componenti non convin
te della maggioranza. In
somma. non si pnò gover
nare davvero. Le ragioni 
della debolezza e della 
sconfitta conseguente van
no affrontate "per quelle 
che sono. Ne terrà conto 
Cnssita nel condurre il se
condo round dei decreti? 

t. ro. 

ROMA — H governo lascia 
decadere i due decreti eco
nomici, senza porre per la 
terza volta la questione dì fi
ducia, per ripresentarli alla 
loro scadenza (il 1. e il 7 set
tembre). 

L'annuncio alla Camera lo 
ha dato ieri sera poco prima 
delle 20 il presidente del Con
siglio Cossiga leggendo, in 
un'aula tesa, tre brevi cartelle 
dattiloscritte. Il presidente del 
Consiglio ha difeso i provve
dimenti e ha giustificato la 
loro ripresentazione con il vo
to positivo espresso dal Se
nato sui due decreti e con 
due fiducie conseguite alla 
Camera. La; conversione in 
legge delle misure — ha det
to in sostanza Cossiga — è 
ormai impossibile per l'ostru
zionismo missino. Subito do
po, il deputato democristiano 
Manfredi, a nome della mag
gioranza, ha chiesto la so
spensione della seduta pren
dendo atto < con rammarico > 
della decisione del governo. 

Il compagno Di Giulio — 
presidente dei-gruppo comu
nista '— ha motivato & voto 
contrario alla proposta demo
cristiana: e E' la conclusione 
di una condotta sbagliata e 
non corrètta del governo in 
questa vicenda, che in nes
sun modo può èssere condi
visa. Il voto, che stiamo per 
esprimere — ha. aggiunto Di 
Giulio— non è semplicemen
te procedurale: si chiude cosi 
una vicenda penosa. Questi 
giorni non hanno consentito 
alla Camera un lavoro pro
ficuo e tra qualche giorno 
potrebbe riaprirsi una pagina 
analoga con la ripresentazio
ne dei decreti». 

< Perché . siamo '. giunti . a 
questa situazione? — si è 
chiesto Di Giulio —. Certo '— 
ha risposto — c'è stato l'ele
mento aggravante e negativo 
dell'ostruzionismo del MSI, 
ma deve esser chiaro che non 
si può ridurre tutto all'ostru
zionismo (che fra l'altro ha 
impedito il miglioramento dei 
provvedine ti). La verità è 
che i due decreti per la loro 
natura presentavano seri di
fetti che hanno pesato al Se
nato — dove non c'era l'o
struzionismo — e ancora di 
più alla Camera >. 

< Intanto — ha aggiunto Di 
Giulio —, è stato utilizzato lo 
strumento della decretazione 
d'urgenza anche in materie 
che urgenti e necessarie non 
sono; in secondo luogo — so
prattutto nel provvedimento 
di spesa — sono state assom
mate. mille questioni ed esi
genze diverse aprendo così lo 
spazio alle pressioni corpora
tive e a interessi di gruppi. I 
decreti cosi non hanno favo
rito un dibattito chiaro e co
struttivo anche perché abbia
mo incontrato ostacoli nell'at
teggiamento della maggioran
za e del governo il quale è 
giunto a chiedere per ben due 
volte la fiducia e stava ap
prestandosi a porla per la 
terza volta. Si è detto che è 
stata scelta questa strada per 
rendere evidente l'esistenza di 
una maggioranza. Ma quale 
consenso migliore — ha escla
mato Di Giulio — di quello 
di una Camera che approva 
le posizioni del governo con 
voto segreto! Questa condotta 
ha fra l'altro amplificato lo 
ostruzionismo del MSI per cui 
le stesse questioni di fiducia 
erano a loro volta elemento 
ostruzionistico per la dilata
zione dei tempi che comporta
vano. Ma la verità è che — 
ha concluso Di Giulio — que
sta condotta è motivata sol-. 
tanto dalla paura che hanno 
governo e maggioranza di af
frontare un voto segreto». 

A tarda sera la richiesta 
democristiana è stata messa 

. ai voti ed è stata approva
ta. si è votato per alzata di 
mano: è apparso che rappor
to favorevole del MSI sia sta
to decisivo all'esito della vo-

Giustpp* F. Mtmwlla 
(Segue in ultima pagina) 

•n carcere per la strage di Bologna 
Ventotto mandati di iattura 

in mezza contro 
i e esecutori 

BOLOGNA — Cosi appariva la staziona dopo l'attentato 

Clamorosi sviluppi nelle indagini dei giudici emiliani - Il blitz in 
sei città - A Roma il maggior numero di arresti - Alcuni accu
sati di « concorso nell'ideazione e organizzazione » dell'attentato 

Decisivo il dossier raccolto 
dal giudice ucciso dai NAR 

ROMA - II giudice Amato aveva ricostruito 
tutto: da solo, faticosamente, aveva scoperto 
pesci piccoli e e ideologi », mandanti ed ese
cutori materiali di attentati, legami e con
tatti del terrorismo nero con quello crosso*. 
Per questo è stato ucciso. La riprova, se era-
necessaria, è nella clamorosa « relata » di 
ieri, concentrata nella capitale e diretta a 
colpire la « testa » dell'eversione nera già 
descritta da Amato nel suo voluminoso dos
sier-segreto. Sono stati cólti così i primi frut
ti delle sue ultime affannose indagini. . 

/ giudici bolognesi della strage comparan
do la propria mole di documenti e testimo
nianze (quella del giovane Luca De Orazi) . 
c(.n gii incartamenti lasciati da Amato, han
no concretizzato il suo lavoro. Che anche la 
pista della strage fosse quella di < Terza Po
sizione », dei Nar e della pletora di gruppu
scoli su cui Amato aveva messorie mani, lo 
si era intuito da tempo. I magistrati1 di Bo
logna avevano avuto sotto [gli occhi subito té 
corti dàUe indagini del okid^ce 
megii-ultimi {donasi ermo infitti 
con gli eredi delle tachiste di Amato. Là re
tata è partita, probabilmente, proprio dopo 
un summit romano-bolognese. . • .„ . . - , - . 

;' I nomi degli arrestati (almeno quelli filtra
ti ieri) sono lutti di personaggi già inquadra
ti. con tanto di riferimenti a imprese crimi
nali, da Amato nella sua maxi-inchiesta. Si 
parla di Paolo Signorelli, e l'ideologo » nero 
per eccellenza, di Aldo Semerari, altro ideo-

\logo di € Terza Posizione* di Claudio Mutti, 
fascista notissimo, anche eoli di e Terza Po
sizione » e tramite dell'eversione- nera con 
i gruppi paramilitari di destra di altri paesi. 

' Si parla anche, ma si tratta di indiscrezioni 
che non hanno oleum conferma ufficiale, di 
due studenti del licèo romano € Giulio Cesa-. 

..re*, dove i Nar la primavera scorsa hanno 
assassinato un agente dj PS e ferito grave
mente un altro. Si parla di altri * esecutori » 
degli ultimi crimini dell'eversione nera. 

Tutti nomi contenuti nel dossier-Amato dun
que. n sostituto procuratore aveva raccolto, 

> dal lontano '77, i pezzi di un impressionante 
mosaico: l'uccisione del compagno Ivo Zini, 
il raid a Radio Città Futura con il ferimento 
di cinque donne, il tentativo di strage com-

l -J- pitti* contro la- •e*km,JééL£Cl déJTI^fo© 
Ì tì {:- B'unò Miterendino 

(Segue in ultima pagina) '••.. V 

Dalla nostra redazione • 
BOLOGNA — Ventisei giorni 
dopo la strage. La Procura 
della Repubblica ha tirato 
la rete stesa, con una pri
ma prudente calata, nel ma
re dell'eversione " nera. So
no stati presi alcuni pescio
lini, ma anche qualche squa
lo. Sono i probabili assassini 
del giudice romano Mario 
Amato e gli ideatori e orga-

i nizzatori dell'infame attenta-
, to alla stazione centrale di 
Bologna. H branco è gran
de. ci vogliono altre calate. 

. Però qualcosa è stato preso. 
Qualcuno ha parlato o for

nito indicazioni preziosissi-
• me : per imprimere alle inda
gini questa svolta decisiva, 
dopo solo ventisei giorni. So
no stati . eseguiti circa una 
ventina di arresti, molti al
tri ne dovranno essere fatti. 
Numerosi i fermi e centinaia 
le perquisizioni (sono state 
sequestrate armi) fatte o an
cora in atto, quasi una e ca
tena di Sant'Antonio» giac
ete «UAco«a M M » OHI . : ta 
opera»©)» di polizia, una 
delle più vaste, • si presume. 
che sia stata tentata in re

pressione del terrorismo, è an
cora in corso: ha investito 
varie città italiane, ma so
prattutto la capitale. L'Acca
demia delle guardie di Pub
blica Sicurezza, a Roma, è 
andata riempiendosi, nel cor
so della notte e delle prime 
ore del mattino, di molte de
cine di persone, la cui po
sizione dovrà essere attenta- ' 
mente vagliata da due dei so
stituti procuratori della > Re
pubblica di Bologna, Claudio 
Nunziata e Riccardo ; Rossi, : 
che, in previsione di questa 
iniziativa, avevano raggiunto 
la capitale con - il maggiore 
Claudio Rosignoli, comandan
te il nucleo operativo dei ca
rabinieri e il dottor France
sco Modica della Digos di Bo
logna. - ••• - ' ;.-•*?.-

Tuttavia, aveva messo tn 
guardia il. questore di Bolo
gna, avvocato Ferrante, ieri 
mattina dando il via all'in
contro con i giornalisti: e Non 
siamo a un punto di arrivo, 
ma a un punto di partenza». 

E* piarti» Dopo anni di 
beartene. ' eli balbettamenti, 
di indecisioni indagatòrie, di 
tolleranze e. complicità tal» 

volta colpose, tal'altra dolo
se. la mappa del terrorismi) 
ha potuto assumere una va
stità allarmante. Forse l'at
tentato alla stazione di Bo
logna del due agosto, oltre 
a celebrare il sesto anniver
sario dell'attentato dell'Ita-
licus e ad ammonire coloro 
che dovranno giudicare gli 
eversori neri rinviati a giu
dizio per quella strage solo 
poche ore prima (Mario Tu-
ti. Piero Malentacchi. Lucia
no Franci e l'amica di que
st'ultimo. a piede libero, Mar
gherita Lucidi) doveva rap
presentare anche un segnale 
per indicare un cambiamento 
qualitativo - di strategia, per 
aprire una terribile stagione 
di sangue e lutti che avrebbe 
dovuto culminare con l'affos
samento delle istituzioni de
mocratiche della Repubblica. 
Un ' rischio, sé non attuale. 
certamente a portata di ms-
no di quella < associazione 
sovversiva » che, contestata 
fin dai primi passi dell'in
chiesta al minore Luca De 

Angelo Scagliarmi 
(Segue a pagina 5) ; 

Mentre gli scioperi si sono ancora estesi e hanno investito la Slesia 

Spiragli di una soluzione nella trattativa a 

Smentite le dimissioni di Gierek - e KulturaV: e Bisogna andare a fondo nella sostituzione di chi non ha superato Ja 
prova» - Walesa: «Torneremo al lavoro se il governo accetterà i sindacati liberi»-A Varsavia i sindacalisti italiani 

A fuoco un mercantile iugoslavo a Civitavecchia 
Nave in fiamma nel mar* m tempesta: è anfanalo nal parta df Civitavecchia, alava li mar-
cantila jugoslavo «Btofcovo», ha presa fasce, trasfonnandesl bt pece man* al mezz'ara m M I 
enerme rogo. Piagata sa un fianca, sbattala dalla anda a divorato dal faaca. Il ceree (che 
trasportava allaminia) ha subita damri ingaatissimi a seta éepe aria ara al falle—a laverà 
llncemno i sfata spenta. Fectanatamenle, nassana vìttima. NeDa foto: ano scarda dalla 
nave durante raperà * spagiamanta eWincenete. IL SERVIZIO IN CRONACA 

* " Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Ormai è stato 
detto quasi tutto su quel che 
è a possibile » e su quello che 
e non Io è ». Ora il desiderio 
delle due parti. di arrivare 
ad un accordo — al quindice
simo giorno di paralisi sul 
Baltico e dinanzi al pericolo 
di una ulteriore estensione 
degli scioperi di solidarietà 
— sembra tale da non esclu
dere la possibilità di un com
promesso. Questo anche se 
la profondità del conflitto e 
le motivazioni della sfiducia 
dei lavoratori restano il dato 
prevalente, aggravato dalla 
fluidità di una situazione po
litica in cui non tutto è chiaro 
e tranquillo. _ t

 : 

La giornata di oggi potreb
be comunque essere decisiva 
per le trattative in corso. Lo 
ha fatto intendere il leader 
del comitato forame di scio» 
.pero. Walesa* affannando: 
« Torneremo al lavoro dopo
domani se il governo accet
terà t priao ponto: i sinda
cati Uberi». ' "- iJK 

Le voci di nuovi terremoti 

al vertice (quella delle di
missioni di Gierek diffusa da 
varie agenzie è stata smen
tita in serata dalla Inter-
press), dopo il fallimento dei 
ripetuti appelli del segreta
rio del POUP. si rincorrono 
a Varsavia e in tutti gli am
bienti a dare conferma della 
impressione che non tutto è 
stato detto e fatto per usci
re dalla crisi e che forse c'è 
qualcuno che sostiene che oc
corre fare di più: per esem
pio, in primo luogo, un pro
gramma preciso di riforme 
economico-potitiebe di cui si 
continua a parlare come di 
cosa arati inente ma che sten
ta a precisarsi e a venir fuo
ri; un patto sociale tra masse 
e potere di cui alcuni uomini 
dell'ala più aperta del par
tito parlano spesso da più 
giorni alla televisione, senza 
poterne però indicare i veri 
contorni; - respreseèone - più 
marcata di un rinnovamento 
che dovrebbe esprimersi con. 

rigenti e con la aetlmfati!ione 
di chi non ha superato Tesa

rne* (iKultura*). Riferiamo 
opinioni che danno il sènso 
dell'atmosfera che si vìve in 
queste ore di attesa. Soprat
tutto dopo che anche l'ultima 
carta giocata con la eccezio
nale diffusione dell'appello 
del cardinale primate Wyszyn-
ski (il quale ha precisato che 
la diffusione della sua omelia 
«non era integrale, non era 
autorizzata e non era con
cordata ») non ha sortito ef
fetto alcuno. . 

Ieri il leader del Comitato 
comune di sciopero, di Dan-
zica. Walesa, sembra essersi 
reso conto dell'aggravamen
to della atmosfera ed ha fat
to capire per la prima volta 
che il ferménto, che regna 
in decine di fabbriche e un 
po' in tutto n" paese, potreb
be essere arginato da un suo 
appello che dovrebbe suona
re pressappoco cosi: ' non e-
sfenoete gn scioperi, attende
te lo sviluppo della trattativa 

fr«Kd Fattimi 
(Segue in ultima pagina) 

Imponente manifestazione dopo un discorso di Frei 

Migliaia a Santiago contro Pinochet 
SANTIAGO DEL CILE — Per 
la prima volta dalla caduta 
del governo democratico di 
Salvador Allende, migliaia di 
cileni sono scesi in piazza 
per dimostrare apertamente 
contro il regime di Pinochet. 
La manifestazione si è svilup
pata spontaneamente in gran 
parte detta capitale, nella se
rata di mercoledì, dopo un di
scorso pronunciato dall'ex-pre
sidente democristiano .Frei. !-

Per assistere al comizio— 
autorizzato dal regime mili
tare — migliaia di persone 
avevano affollato lo stadio di 

Caupolican; Frei non aveva 
ancora finito di parlare quan
do la gente si è riversata 
nelle strade circostanti can
tando inni patriottici a gri
dando slogan contro il gover
no. La manifestazione — che 
stava assumendo pi uyur rioni 
massicce — è stata stroncata 
dal brutale intervento deua 
polizia che da alcuna ore pre
sidiava in ' forze l'intera zo
na. Aspri- scontri M «mo. con
clusil con an Mascardi qohv 
did feriti, tra cui un giorna
lista del a Mercurio», e.mi-
merori arresti. La sttuazlont 

1 

al è encnnahzzata» solo dopo 
la mezzanotte. 

Nel suo discòrso l'anziano 
esponente democristiano ave
va duramente criticato Pino
chet per aver indettò il plebi
scito demi settembre prossi
mo su un progetto di costitu
zione che conferirà alla giun
ta pieni poteri almeno afa» al 
IMI. Frei ha chiesto invece 
la costituzione di un governo 
civile in aoatìtutteie dell'at
tuale governo militare. Una 
soluzione — ha detto — di 
transizione, che entro due o 
tra anni possa riportare la de

mocrazia in Cile. L'ex-presi-
dente ha aggiunto che il siste
ma proposto dal governo mul
tare porterà con sé « la divi
sione. l'estiemuano. la violen
za e il caos ». 

Mentre le forse di polizìa 
stroncavano la inanifeit ariane 
a Santiago, fl generala Pino-
chat in un discorso a Copia
no, nel nord del COe. ha af
fannato eh» i politici che non 
accettane la 

si da ambizioni personali o 

Uccìso l'albergatore 
che ospitò i francesi 
legati al boss Alberti 
Freddato da due killer a volto-scoperto l'albergatore 

che ospitò i tre francesi arrestati insieme al boss Ger-
landò Alberti Carmelo Ianni è stato finito a colpi di 
pistola netta hall del e Riva Smeralda», l'albergo a cen
to metri dalla vOla di Carini. Intanto a Parigi la polizia 
francese ha catturato il più stretto collaboratore del 
«docteur» insieme ad altri sedici trafficanti. Una stret
ta collaborazione fra gii inquirenti in Italia e in Fran
cia. Gli inquirenti ora indagano anche su Tommaso Bu-
scatta «ricercato di lusso», tristemente noto negli anni 
AB. Per vent'anni è riuscito a farla franca. Fu rila-

. sciato l'anno scorso parche ritenuto un « detenuto mo-
deDo». Poi, fu visto a Palermo il giorno dell'uccisione 
del uc(«mature Costa. Un tentativo di remserirsi nel 
giro dai ndaardL riawtetoaadosi ad Alberti? A PAG, S 

Molti nomi 
già noti 
primardi! 

quel tragico 
a 2"agosto 
; Difficile dire ce quello ti* 

rato'fuori .ieri dai magistrali 
bolognesi sia davvero Vasso 
nella manica capace di porta
re : al chiarimento - di tutti i 
risvolti della «trage del 2 ago
sto. Nel loro : comunicato. ~i 
giudici della Procura, manten
gono un tono - di sostanziala 
prudenza. In ogni caso, la 
carta che hanno posto sul ta
volo fornisce la dimostrazio
ne che non bluffano e eba 
nel loro pugno non ci too* 
soltanto mosche. 
- C^uli siano gif eltìrieid d » 
i l apprestano a contestar* agli 
arrestati non vengono, owìa-

. mente, specificati nel comuni
cato. Ci si limita ad indicare 
le imputazioni generali dell'as- -
sociazione sovversiva e' della 
costituzione di banda armata.. 
Sì è chiari invece' nel preci
sare la matrice, laddove viene 
espressamente contemplata la 
aggravante della avvenuta ri
costituzione del ' movimento. 
et Ordine nuovo »» sciolto nel . 
1973. l . ; 

s Ordine nuovo », eome sf 
ricorderà, e quella organizza
zione eversiva neofascista fon
data da Pmo Hauti, oggi de
putato del ' MSI, attorno alla 
quale ruotavano parecchi per- ' 
sonaggi implicati nella strage 
di piana Fontana, primo fra : 

tutti il neo-nazista Franco Fro
da. La ricostituzione sarebbe 
avvenuta, col camuffamento di 
varie sigle, una tecnica cono» ' 
scinta e sperimentata non sol
tanto dalla eversione di segna 
nero. Anche i primi nomi de
gli arrestati, da Paolo Signo
relli a Claudio Mutti, non la
sciano dubbi sulla fisionomia 
dell'organizzazione terroristica 
messa soUe accusa. 

A meno di un mese dalla 
strage, dunque, gli inquirenti 
bolognesi sarebbero giunti a 
indicare il groppo che avreb
be programmato una serie di 
attentati sfociati nell'infame 
crimine del 2 agosto. Sia pa
re nell'ambito dei reati della 
associazione sovversiva e del
la banda annata, Ì magistrati 
della -Procura precisano che . 
e a'taluni imputali » viene con
testato anche il concono nel- : 

la ideazione e nella organis
zazione esecutiva della stra
ge, Ciò - significa inequivoca
bilmente ezìe i magistrati haa- ; 
no acquisito solidi elementi, • 
pressss&ibnente sulla base di 
prava daiaaacatali ma saprai- ; 
tutta ~ testùnaaoali, per cernie- ' 
stare tale tremendo reato. Qua
li siano questi elementi la ai 
ignora, né è lecito preleadera 
di saperlo in una fase tanta 
delicata delle indagini, quan
do il - pericolo più grosso è 
quello degli inquinamenti. E 
tuttavia, un giudizio sulla coe
sistenza e la validità dì questi 
indizi può essere dato soltanto 
quando «i potrà conoscerli. 

Come si sia pervenuti a risal
tati comunque importanti la 
en periodo tanto celere è pos
sibile intuirlo leggendo la parto 
del comunicato della Piotata 
dove si sottolinea la e concorde ' 
collaborazione» di tatti gli 
organi della polizia e dei co
mandi dell'Arma dei carabi
nieri e pia ancora, forse, dove 
si avverte la necessità di rile
vare « rapporto concreto » dei 
servizi di informazione e in 
particolare del Sìsde. E' da 
augurarsi che quella «con
corde collaborasione a pròse-
gaa, giacché il cammino che 
ancora devono percorrerà gli 

Ibio Faolijcci 
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